ETHIOPIAN AIRLINES
(testo redatto dal Cons. Giuliana Del Papa, Ambasciata d’Italia, luglio 2013)

1.Con 45 destinazioni africane, Ethiopian Airlines e' oggi la compagnia aerea con il maggior numero di collegamenti continentali, oltre a 17 rotte domestiche. 

L'estesa rete africana e' il frutto di una politica aggressiva di crescita della compagnia, di proprieta' dello Stato etiopico ma con un'autonomia gestionale che consente di non distribuire dividendi ma di investire i profitti del business internazionale (quello nazionale opera infatti sostanzialmente in perdita) nell'espansione della rete e nel rinnovamento della flotta. 

Sono stati circa 5,2 milioni i passeggeri trasportati nel 2012, attratti in buona misura dalle tariffe competitive, dal ruolo di hub tra Europa, Africa e Medio Oriente che Addis si sforza sempre piu' di giocare, nonche' dalla credibilita' che conferisce alla compagnia la partecipazione, dal dicembre 2011, alla rete Star Alliance. 

Le rotte internazionali sono oggi 73, ma l'ambizione e' di portarle a 92 in un massimo di 10 anni. 

La recente inaugurazione del volo Addis Abeba-Seoul, avvenuta in occasione della visita in Corea del Ministro degli Esteri etiopico Tedros, rappresenta l'ultima di un'importante serie di scali asiatici che ha gia' toccato Bangkok, Delhi, Manila, Hong Kong, Pechino e che da settembre si estendera' a Singapore. In evoluzione anche i collegamenti con le Americhe, alla luce dell'avvenuto lancio delle prime due destinazioni sudamericane, Rio de Janeiro e San Paolo, e del programmato incremento dei voli tra l'Etiopia e il Canada, che passeranno dagli attuali due settimanali (con scalo tecnico a Roma) a tre (sempre via Roma ma con scalo passeggeri). 

Per quanto riguarda i voli verso il continente europeo la novita' piu' significativa sara' il collegamento Addis-Madrid via Roma, che partira' in dicembre con cadenza di tre voli alla settimana. Uno degli obiettivi principali di Ethiopian in questo caso e' quello di intercettare parte dei passeggeri in partenza dalla Spagna verso il Sudafrica (30000 persone nel 2012, traffico che oggi, a seguito della fusione di Iberia con British Airways, deve passare da Londra), offrendo tariffe competitive per compensare il deficit del doppio scalo Roma-Addis. Verra' invece meno il collegamento con Bruxelles (attualmente via Milano Malpensa), in quanto poco redditizio, anche per la difficolta' di Ethiopian a captare parte del traffico della KLM, che ha sospeso le operazioni con l'Etiopia nel febbraio di quest'anno. Dopo Madrid, potrebbe essere la volta di Ginevra mentre si starebbe inoltre valutando attentamente la vantaggiosa offerta greca per un collegamento diretto con Atene. 

2. La crescita del traffico aereo su Addis Abeba avra' conseguenze importanti anche in tema di infrastrutture aeroportuali. L'attuale aeroporto della capitale etiopica (Bole international airport), pur avendo solo dieci anni di anzianita' ed essendo uno dei piu' moderni dell'Africa (con una capacita' di servire circa 6 milioni di passeggeri all'anno) e' considerato quasi saturo ed e' destinato in futuro a rimanere attivo come terminal cargo e per i voli domestici. 

Il Governo ha dato recentemente luce verde all'avvio di un progetto per la costruzione di un nuovo aeroporto internazionale. Sarebbe stata individuata la localita' di Modjo, cittadina situata a 70 km da Addis ed a circa1600 m sul livello del mare, contro i 2400 dell'attuale aeroporto. La minore altitudine consentirebbe infatti di superare uno dei principali limiti all'espansione della compagnia, ovvero l'attuale impossibilita' di voli transcontinentali diretti dovuta alla necessita' di ridurre il peso degli apparecchi limitando la quantita' di carburante al decollo. La maggior parte dei voli di Ethiopian ha infatti un'autonomia di 5-6 ore. 

Si tratta di un progetto ancora in embrione e non esente da critiche. La distanza non indifferente della futura infrastruttura dalla capitale, anche laddove venissero ultimati i previsti, nuovi collegamenti autostradali e ferroviari, rischia di avere conseguenze significative sulle coincidenze tra voli internazionali e nazionali. 

3. L'ampliamento della rete internazionale di Ethiopian portera' anche ad un rinnovamento della flotta. Ai 58 apparecchi attualmente in dotazione (tutti Boeing) si aggiungeranno nei prossimi anni 33 nuovi aerei gia' ordinati, tra cui 12 Airbus A350 e una decina di Boeing 787 Dreamliner' (i 4 gia' di proprieta' della compagnia sono rimasti a terra da meta' gennaio a meta' aprile per i problemi tecnici segnalati dalla casa madre ma oggi servono regolarmente alcune delle destinazioni principali, quali USA, Canada, Sudafrica, India). 

Al fine di garantire un servizio all'altezza delle aspettative della clientela, la compagnia ha in programma la dismissione di alcuni degli aerei che versano in condizioni non ottimali, a partire dai Boeing 737. 
